
ENEIDE. LA CADUTA DI TROIA

MassimoPopolizioevoca
l'animadelMediterraneo

D
inanzi alla regina Didone, Eneain fuga da
Troia conquistata dai Greci con l'inganno

del cavallo, rinnovella conpacatadignità il
disperatodolore ei lutti chegli pesanosul cuore.
Siamo nel secondoLibro dell'Eneide di Virgilio
cheMassimo Popolizio magistralmentefa rivive-

re in Eneide.La presaDi Troia ( Teatro Parenti,
Milano, 6 luglio, ore 21.15.Info: 02.59995206).Ac-

canto a lui i musicistiStefano Saletti e l'iraniano
PejmanTadayon, i quali con antichistrumenti
della tradizione mediterranea,eseguonomusiche

dello stessoSaletti, dal saporepopolareed epico;
e BarbaraEramo, che intonacanti in aramaico,
ebraico esabir(la lingua franca del Mediterra-
neo). Popolizio crea atmosfereedipinge senti-

menti, rendepalpabile il dolore di Enea,visibili le
lacrimestudiate dell'ipocrita Sinoneche convinse
i troiani ad accettarel'atroce donodel cavallo,
palpitante l'ombra feritadi Ettore. Soprattutto
scolpisce lapotenzadella parola di un poematra-

gico e appassionante,(magda poli)
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